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“Le suore. O 
negli ospedali 

E’ noto come in uno dei tanti Con- 

gressi tenutisi durante l’Esposizione di 

Milano, si fecero voti, per la laicizza- 
zione degli Ospedali. ——— 

Il dott. Angelo Colombo, che a Milano 

| gode fama di distinto medico, ‘polemiz- 
zando col dott. Filippetti, fautore della 
laicizzazione, osserva giustamente, che, 

ammesse pure alcune lacune nel servi- 
zio delle suore, poichè nulla di perfetto 
si può trovare nelle cose umane, il con- 
gresso — quand’anche si voglia pren- 

derlo sul serio, giacchè 23 deliberanti 
non potranno mai dire di esprimere il 
pensiero della classe medica — avrebbe 
operato più saviamente, non decretando 
la morte di un organismo, ma indicando 
i rimedii atti a colmare le lacune. 

In quanto all’accusa che le suore vio- 
lentino la coscienza degli ammalati, il 
dott. Colombo rileva giustamente come 
la stampa anticlericale, la quale, spia 
con occhio di lince ogni mossa delle 
‘suore per avere occasione ad accusarle 
abbia avuto assai rare volte argomento 
di serie osservazioni. Ricorda invece 
quanto avviene nell’ ospedale laicizzato 
di Alessandria. 

Nota che per un riguardo al 10 per 
cento di ammalati — se pur si verifica 
— che non vuole l’assistenza religiosa 
non è giusto nè liberale che ne siano 

privi gli altri 90: ad ogni modo egli 

fa una proposta che i laicizzatori se 

fossero veramente liberali, nel genuino 

senso della parola, dovrebbero accettare, 

ma mon accetteranno mai dati i loro 
istinti eroateschi. Ecco che cosa scrive 
il dott. Colombo: 

«I grandi ospedali, come sono in ge- 
nere i nosocomi della città capoluogo 

di provincia, (gli ospedaletti di piccole 

borgate sono fuori discussione) potranno 

sempre, quando lo credano opportuno, 

attuare il provvedimento della divisione. 

Accanto alle corsie con assistenza pret- 

‘tamente’ laica, e siano liberi gli amma- 
lati di scegliersi, al momento del loro 

ingresso od anche più tardi, la forma 
di assistenza che loro meglio soddisfa. 

Che cosa di più umano e liberale di 
una simile divisione ?! 

Allora si vedrà positivamente quanto 

costi l’una e l’altra, da qual parte sono 

più numerose le deficienze tecniche, e 

sopratutto uscirà tradotta in cifre, e non 

più come opinione, la percentuale che 

avrà preferito il servizio laico. 
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Tm aruse sierstos fnra quodalma tegant ? 

lo non esprimo nessun giudizio asso- 

tenziando recisamente la inferiorità del- 
l'assistenza religiosa su quella laica; dico 
invece, lasciamo la parola ai veri e 
maggiori interessi cioè agli ammalati ». 

Vero, verissimo; ma appunto perciò 
non accettabile dagli anticlericali, i quali 
vogliono da vero non liberare, ma con-' 
culcare le coscienze. 

  

Notizie politiche 
Il governo chiederà al Parlamento che 

prima delle vacanze natalizie siano ap- 
provati, oltre { bilanei, î disegni di legge 
riguardanti i carabinieri, le guardie di 
città a le guardie carcerarie insieme al 
disegno di legge concernente le spese 

1907. 

Con decreto di jeri è stata nominata 

la commissione che dovrà esaminare il 

modo con cui furono erogate. le somme 

in favore dei danneggiati dal terremoto 

di Calabria e come si esplicò l’opera 

dell’auto ità locali. 
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Pe rmaifen zine i etere ne 

I i quali — poveretti — per diventar mas- questo vibrato ordine del giorno, Fortis 

luto, come ha fatto il congresso, sen- | soni non credevano dover rinunziare alla | continui — come per il passato — a fare 

i libertà.. di pensiero e di coscienza, ma | il dormiente. 

‘ credevano anzi di conseguirla. Nè basta; 
: nen credevano nemmeno, divenendo mas- | 
: soni, fosse loro obbligo farsi antimonar- | 
‘chici e anticostituzionali e buttarsi giù è Ja Massoneria. E lo prova — oltre agli 
4 
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‘straordinarie militari per l’esercizio 1906- : 

  
I provveditori agli studi sono stati in- : 

vitati a far pervenire alla direzione ge- 

nerale entro il 7 p. v. m. le schede degli. 

ispettore ed ispattrici per la designazione 

dell'ispettore di prima classe che ha ter- 

mini del regolamento dovrà far parte 

della commissione per la promozione 

degli ispettori facolastici e per i provve- 

dimenti disciplinari ad essi relativi. 

Alla preparazione del progetto di legge 

del credito navale attendera tra breve 

una commissione speciale nominata dal 

ministro agricoitura. 

Sono in via di essere concretate le trat- 

tative con le principali case bancarie che 

dovranno concorrere alla formazione del. 

nuovo fstituto. 
Il Governo ne vorrebba la sede a 

Roma con succursali nei primi centri 

marittimi. 

Le feste olimpiche del 1908 
a Londra. 

Londra, 18, — ll comitato centrale 

delle feste Olimpiche ha fatto pratirhe 

perehò esse vangano indette per {il 1908 

a Londra si è formato un comitato per 

studiare se, e come, il grande convegno 

sportivo può essara organizzato. 

La maggiere difficoltà dipende dalla 

raccolta dei mezzi pecuniari, che solo le 

società sportive inglesi col loro contributo 

potrebbero risolvere. 

  

  

000000 

campo massonico. 
L'ordine del giorno - Dimissioni - Commenti 

  

Ecco l'ordine del giorno votato dome- 

nica dal Consiglio massonico contro l’on. 

Fortis: 

+ Il Consiglio dell'Ordine, presa togni- 

° zione del discorso pronunciato dall’on. 
Fortis, davanti ai suoi elettori a Poggio 

Mirteto, il giorno 6 corrente, e le dichia- 

razioni in esso contenute circa la inesi- 

    
| L'onorevole FORTIS 

stenza del pericolo clericale in Italia; 
considerato che tali affermazioni di paci- 
fica ‘e quasi amichevole coesistenza dello 

Stato e della Chissa sono infondate nella 

rezl'à e smentite dalla non interrotta 

propaganda fatta dal Vatieano; cha la 
parola dell'on. Fortis è la stessa marcè 
la quale ormai da troppi anni governi 
cpportunisti e quietisti vanno dimettendo 
la decenza e la fierezza dello Stato in 
‘continue transazioni con Ja Chiesa: che   

con simili sofismi si addormenterebbero 

i partiti democratici e si finirebbe col 

distruggere la tradizione laica di tutto il 

risorgimento italiano ; considerato altresi 
cha tutta l’azione civile della Massoneria. 
è diretta a dimostrare precisamente la 
tesi contraria a quella di Fortis e cioè 
che è immanente ed imminente il peri- 
colo clericale oggi più di ieri, per calata 
dei rinforzi dei congregazionisti di Fran- 
cia e per la formazione di coalizioni cie- 
ricc-moderate nel paese: che pertanto è 
in cerfl tto stridente l’azione politica del- 
l’on Fortis coi postulati più essenziali 
dell'Ordine e con la concezione politica 
dell’istituto massonico ; considerato infine 
che lo sdoppiamento del sentimento mas- 

scnico e dell’azione politica è assurdo e 
immorale nelle stesse persone, è pern!- 
cioso alla purità e dirittura dell’Ordine; 
invita i poteri direttivi a manifestare 
l’aperto dissenso della Massoneria da con- 

simili atteggiamenti.» 

Quest’ordine del giorno — dicono i 
giornali — fu approvato a grande mag- 
gioranza. Vi fu però chi combattè quel- 
l’ordine del giorno; e tra questi l’on. 
Camera, che copre la carica di Grande 
Oratore del Grande Oriente. E l’on, Ca- 
mera — veduto che quell’ordine del 
giorno era stato comunieato alla stampa — 
diede subito le sue dimissioni. E' certo 
che lo seguiranno altri deputati massoni];   

per la china del comunismo. 

Chi non dorme. 

Chi non dorme invece, ma si sveglia 

ultimi manifasti del suo Grand’Oriente 

Gli amici di Fortis dicono che questi | — anche l’oràine del giorno votato do- 
sentì con la sua tradizionale indifferenza 
la scomunica; e continuò come nulla fosse 

La stampa radicale invece esulta all’ or- 
dine del giorno messonico e bias!ima quei 
dormienti alla Fortis, La farsa dunque sta ; 
per finire. Non solo dietro le quinte, ma 
sulla scena della vita pubblica dovranno 
comparire gl’istrioni e dimostrarsi, quali 

i 

i 

‘le sue occupazioni, — fumasg e dormire, | 

i 

è 

monica dal Consiglio dell’ Ordine e da 
noi ricordato nel numero di lunedì. 

Di fatti, quell’ordine del giorno così 
comineia: « Il Consiglio dall'Ordine, a 

GREVE vi creata 

direi stat rele eta serre PIRO 

' 
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LE ee An GRANI Riza ita DIROTTARE 

Amministrazione 
Wdine, Visole di Prampero Ri. $. 

INSERZIONI, — Comunissti varf ne 
aorpo del giornale per ogni linea e 
spazio di linea cent.:50 — Dopo la firme 
aent. 20 — Per avvisi dopo la firma af 

aza o due sclorne, shiedere le eondì- 

sioni fisse ehe si spediseono a rish'eri* 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

  

ergo Sul Prize ine 

} Moncaledi 14 Novembre 1906 

  

Fra studi scoperto e curiosità 
Lene TIT 

I giornali recanò che il luogotenente 

‘ svedese Gungman sembra aver risolto il 

confortare l’azione massonica nella lotta 
i per le supreme finalità sociali che costi- 
: tuiscono l'essenza dell’istituzione e la sua ; 
ragion d’essere in ogni tempo... » 

Basta fin qui. Le supreme finalità so- 
sono, al buon pubblico troppo lunga pezza | eiali che costituiscono l’essenza e la raj. 

; furlupinato. i i 

i 
gion d’essere dell'istituzione massonica, 

Rileggasi l’ordine del giorno; masso- ‘gono il materialismo e il comunismo, 
neria e clerico-moderato, NO; massoneria | cioè sono le stesse finalità del socialismo. 
e radico-socialista, SI. La massoneria dunque. si sveglia e ri- 

Benissimo; s'alzi ora il sipario e ©o- prende il suo corso verso le alte finalità. 
minci pure la rappresentazione. 
  

Il diploma d'onore 

, 

È 

Quindi in Italia — come in Francia — 
vedremo socialisti e massoni percorrere 
a braccetto l’arringo politico, economico 
e religioso. E gli ingsnui di ogni partito 

all’ Unione economico-sociale finiranno per capire chs il grido comu- 
  

i 
è 
i nista «nè Dio nè padrone» altro non 

Il ILo Gruppo Generale dell’opera dei i sia che il grido massonico. 

Congressi, ora Unione Economico-Sociale 

pei cattolici italiani, residente in Bergamo, 

fu premiata con Diploma d'onore dalla 

Giuria Internazionale dell’Esposizione di 

Milano. 

L'Unione Economica Sociale pai cattolici 

italiani è la più forte erganizzazione ita- 

liana del genere, avendo aderenti 4200 

istituzioni economico-sociali, delle quali 

circa 3000 fecero parte della mostra col- 

lettiva dell’Unione. 

i 

I 

‘ 
3 

î 

i 

  

il movimento cattolico 
nell’ Argentina. 

Si ha da Buenos Aires chs il Congresso 
! cattolico argentino in quella capitale è 
riuscito importantissimo. Sono stati ap- 

1 
ì 

i 

provati l'istituzione di una uuiversità cat-_ 
tolica, la fondazione di giornali di pro- 
paganda, e il piano per l’organizzazione 
elettorale cattolica. 
  

Ciò che dice 
L’onorificenza insigne è meritata, @ il ministro giapponese delle finanze 

noi ci rallegriamo colla presidenza e colle 
istituzioni cattoliche italiane che si facero 

tanto onore. s 
  

Note e commenti 

L’inciampo. 
Giorni addietro — dicendo della cam- 

pagna mossa dall’Avanii contro la mano- 
vre dei borsisti per rialzare o ribassare 
le azioni della Terni — scrivevamo : Sa- 

t 
ì 

1 

' 
È 
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| Parigi, 13. — Sekatani, minfatro giap- 

t 

i 
| 

ponesa delle finanze, intervistato dal Me- 
morial Diplomatique ha detto: 

«La pace è più potente che la gusrra 

e la macchina è da calcolare più forte 
che la spada». 

«Ogni naziene ed ogni individuo che 

problema della telefonia senza fili. La 

sua invenzione è stata brevettata in Fran- 

cia, in Inghilterra e în Germania. 

Finora però non fu possibile servirsi 

del suo sistema che per le comunicazioni 

fra le camere di un albergo e fra due 

treni passanti vicino l’uno all’altro. La 

comunicazione ha potuto essere stabilita 
‘con un espresso in “marcia a 64 chilo- 
metri all’ora. ro 

Caso straordinario; quest'anno anche 
prima di chiudersi la campagna viticola, 
abbiamo avuto una recrudescenza sul 
prezzo del solfato di rame, ch'è cresciuto 
e cresce tutti i giorni, staremmo per dire, 

quasi tutte le ore, in modo allarmante! 
Molti si domandano se questi aumenti 

siano ‘ragionevoli e cosa si possa preve- 
dera per l’avvenire. pi 

Eceo: la ragione vera del rapido solle- 
varsi di questo articolo sta principalmente 
nell’aumentato consumo del rame metal- 
liceo che in pochi anni è quasi quadru- 
plicato ! 

Il rame che due anni fa costava 145 
lire e l’anno scorso 180, ora è salito a_ 
257 lire al quintale! 

E’ ben naturale che Î prodotti derivati 
dal rame aumentino, compreso il solfato. 

Le nostre previsioni sono queste: iche 
l'aumento dei prezzi non si arresterà 
così presto. i 

Felici coloro che acquistaraano in 
tempo! Meglio però comprare anche oggi 
a prezzi alti, anzichè domani a jprezzi 
altissimi Ecco il nostro parere’ 

Circa la seminagione del frumento ve- 
gliamo ricordare una classica esperienza 
fatta dal professor Cantoni, gia direttore*» 
della R. Scuola superiore agraria di Milano. | 

Egli seminò 4150 ehicchi di frumento 
‘ alle seguenti di verse profondità,’ otte- 

° contribufacono al progresso industriale col | 

rebbe eurioso che l’on. Ferri, nella sua. 
campagna contro i disonesti spsculatori : nomicamente il paese, aumentando la po 

9 Lal 

di borsa, si trovasse tra piedi un inciampo. 
E il curioso è avvenuto; poichè l’on. 

Ferri si ha proprio tra piedi l’inciampo 
nella persona dell’ex ufficiale Armani, 

ammin'stratore dell’Avanti. 
Di fatti, assunto in istruttoria da un 

giudice di Genova, l’on. Ferri si vide pre- 

sentare « alcuni documenti e specialmente 

alcune lettere «dell’Armani all'avv. Fano dalle 

quali risulterebbe che l’Armani stesso si pro- 

poneva di partecipare ai lucri provenienti 

dalla campagna al ribasso che Fano e Bolis, 

in forza dei documenti loro consegnati dal 

cliente Uapuano, stavano per promuovere ». . 

Il corsivo è prosa del Lavoro di Ge- 

nova, giornale socialista e perciò punto 

sospetto. Ma più curioso si è adesso il. 

vedere che Ferri non si toglie quest'in- ; 

ciampo: anzi lo protegge e — come nulla . 

fosse — fa proseguire all’Avanti la cam- : 

‘pagna contro i disonesti giuocatori di 
borsa: all’Avanti, che si mantiene in casa : 
uno dei complici! 

La scomunica maggiore. 
E’ capitata sul groppone dell’on. Fortis. 

Il quale, nel suo discorso tenuto il giorno 
4 corr. a Poggio Mirteto, ebbe l’ardirè di 

non ispifferare li solito pistolotto centro 
il clericalismo, la Chiesa e il Vaticano. 
Anzi, ebbe l’ardire di dichiarare che è 
bene Chiesa e Stato procsdano di 10 

A SRL ‘;rono gridando: abbasso la camera del 
accordo. ; 

Ì 

i 

| 

Grande fu da vero il suo ardire; poichè 

doveva ricordarsi dei fatti giuramanti. 
Ma in vece sua li ricordò il Grand’Oriente, 
che, raccolto il Capitolo, fece acomunieare 
il Fortis e. ti massoni co “ 

I RIA i agaTO voro a si finì per rimandare fl comizio 
di Fortis le idee. 

Di fatti, come rileviamo dai giornali, 
il Consiglio dell'Ordine votò domerica 
un vibrato ordine del giorno, invitando 
i poteri direttivi ad esprimare il loro 
aperto dissenso dalle affermazioni fatte 
dall’on. Fortis circa i rapporti fra Stato. 
e Chiesa e l’importanza del pericolo cle- 
rieale. i 

E’ probabile che anche di fronte a 

proprio lavoro, fanno avanzare la prospe- 
rità e la felicità del mondo e diminui- 
scono di altrettanto le cause che condu- 

cono alla lotta armata». 

Per ciò egli intende organizzare eco- 

tenzialità industriale del porto Osaka, e 

‘ 

| 
I 

inviando finanzieri giapponesi a studiare . 
le condizioni economiche de!l’Occidente 

e a stabilire stretti rapporti con i ban- 
chiari esteri. 

  

La riforma elettorale in Austria. 
Vienna, 18. — Alla Camera dei depu- 

tati è cominciata la discussione degli. 
articoli della legge elettorale «che sono” 
sbati divisi in 13 gruppi. 

Bartoli reclama un mandato per gli A 
italiani a Zara. 

Bianehini (austriacante) combatte ener- 
gicamente tale desiderio, l'adempimento 
del quale sarebbe una grande ingiustizia . 
come riconobbe lo stesso governo che. 
pura è favorevole sempre agli italiani. 

gli italiani. 
  

Un po’ per volta 
finiranno per capirla. 

L'altro ieri a Roma si dovevano riu- 
nire a comizio gli ascritti alla Lega dei 
contadini se non che, dopo: una lunga. 
aspettativa, fu annunziato ai comizianti 
che nessun rappresentante della camera 
del lavoro poteva intervenire. 

I contadini rimasero male e si sfoga- 

lavoro! e facendo un baecano indiavo- 

— da vecchio e altolocato massone —: lato per aleuni minuti, fin che il presi- 

dente potò farsi ascoltare e proporre di 
rinviare il comizio. I contadini gridarono 

‘ancora, mostrando. il loro. malcontento 
per la canzonatura della camera del la- 

“a domenica prossima... 
Cominciano dunque a capire che ven- 

‘gono canzonati da quei signori! 
  Lane E 

Il riposo festivo in Dalmazia. 

Fiume, 13. — Per la città di Fiume e 
di Sussak è stata dal Governo con un’or- 
dinanza fissata l’obbligatorietà del riposo 
domenicale. 

nendo i segnenti risultati: 
A m. 0.17 grani nati 5 spighe 53 

Dia) » 0145 » » 149 

» 014 » » 20 » 163 
» 0.19. .» » 40 » 400 

» 041° » ac. 72 » 720 
» 010 ». » 93 ». 992 
» 0.08 » » 125 » 1417 

» 0.07 >» » 138» 1560 
» 005 >» » 148» 1593 
» 004 >» » 142 » 1810 
» 0.03» » 137 » 1481 
» 002 » WE 529 

Alla supeficie » » 20.» 107 
Da questo esperimento risulta chiara- 

mente che la profondità più conveniente 
va dai 3 agli otto centimetri, e che al 
disotto dei 10 la riuscita è sempre meno 
sicura. 

Dalla seminagione del frumento, pas- 
siamo alla seminagione... capillare. . 

Domenico Nardo, un dottore vissuto 
nel 1836, avendo fatto studi speciali sul 
tessuto capillare, inviava all'Accademia di 
Padova una lettera per annuciare che 

dopo la morte di un individuo i capelli 
crescevano ancora. 

Pare che tale problema abbia solleci- 
Sì hanno vivaci proteste da parte de- tata la curiosità di qualche altro dotto; 

il dottore inglese Max Schel si è oecu- 
pato attualmente di tale problema. Già 
il dott Nardo avea fatto esperimenti sulla 
propria persona, trapiantandosi i capelli 
sul petto. Lo Schel nei suoi esperimenti 
seguì la scuola del suo predecessore, 0e- 
eupandosi di rifornire di capelli le te- 

i ste calve. Con uno spillo egli allarga il 

    

foro capillare e_ vi introduce il capello 
rapidamente. L'operazione riesce a me- 
raviglia ed il cappello vive nella nuova 
residenza come se vi fosse nato. 

Tale notizia sarà certamentte accolta 
con gioia dai calvi, ma tutte le rose hano 
le spine: pare che per rifornire una una 
testa oecorane in media dai cinque ai 
sei anni. 

Quanto durerà la carta sulla quale la 
nostra generazione va stampando... 
cose? 

Goloro che la fabbrieano dicono, na- 
turamente, che durerà in eterno: invece 
molti che vedono con inquietudine come 
vada diminuendo sempre più l’ uso de- 
gli stracci nella preparaziene della pasta 
per la carta, fanno le più tristi previsio- 
ni, e dicono che dei libri che ora si stam- 

tante 

pano serà sparita, in tempo relativamente 
breve, ogni traccia, mentre invece i li. 
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bri stampati dai nostrifavi contintierannio 
— sia pure ingialliti quanto si vuole — 
a sfidare le inglure del tempo. 

Il signor W. Hertzberg, uno studioso 
competente in materia, è di parere che, 
fra le due opinioni estreme sopraccitate, 
bisognerà tenere... la via di mezzo. 

Tuttavia egli riconosce che l’attuale 
sistema di fabbricazione della carta al 
eloruro di ealeio non è sanza inconve- 
nienti. 

quantità del cloruro di calcio, giacchè 
questo, al contatto dell’allume che si ag-. 
giunge nel dar la colla, dà origine al 
eloruro di alluminio; questo decompo- 
nendosi, fa sviluppare l’acido eloridrieo 
il quale distrugge la cellulosa, e allora 
addio carta! 

I capolavori stampati si trasformano ’ 
in eloruri. Povere glorie! 
  

Pro Industria serica. 
Hilano, 18. — La commissione nomi- 

nata dopo l’adunanza tenuta 1’ 11 ottobre 
dai setaioli presieduta dall’on, Luzzati, 
feri sera venne ad un accordo circa il 
programma di lavoro, sia per provvedi 
menti immediati eom per l'inchiesta par- 
lamentare. 

© La eommissione si riunirà di nuovo a 
Roma, a Parlamanto aperto, per esporre 

al ministero i desiderata dei setaioli. 

  

il nuovo Patriarca 
di Gerusalemme 

Il corrispondente vaticano del Corriere 
della sera parla con molta simpatia della 
nomina a Patriarea di 
Mons. Camassei, romano, già rettors dal 
Collegio di Propaganda ed ora vescovo 
di Nsxof. 

« Tutti sanno, dice quel corrispondente, 
che, per la nomina del nuovo Patriarca, 
la Santa Sede si trovava questa volta in 
una posizione piuttosto imbarazzante, date 
le sus relazioni con la Repubblica fran- 
cese. Si temeva molto in Francia che la” 
Santa Sede, a fine di rappresaglia, volesse 
mandare un tedesco a Gerusalemme; d’al- 
tra parte, sebbane il Vaticano sia deciso 
a mantsnere lo siaiu quo per ciò che ri- 
guarda la questiona del protettorato era 
la prima volta cha l’influenza francese 
non poteva esercitarsi nella nomina del 
Patriarea. La scelta del successore di 
monsignor Piavi presentava dunque una 
saria difficoltà, volendo il Vaticano man- 
tenere un certo equilibrio fra le correnti 
centrarie che si agitavano intorno a questa. 
successione. Ora si deve riconoscere che, 
co» la nomina di monsignor Camassei, 
la questione è stata risoluta nel modo più 
feltee e più conveniente per tutti. In 
Italia specialmente, produrrà la migliore 
imprassione. 

. Se i franessi e Î tedeschi non possono 
avere nulla da obbiettatare alla nomina 
di mons. Camasse!, ciò non toglie che il 
nuovo Patriarca sia conosciuto, oltre che 
per il suo zelo religioso, per i suoi senti- 
menti sinceramente patriottici e per una. 
tenacità a tutta prova. DI più mons. Ca- 
massa, che da parecchi anni, da che è 

| stato nominato arcivescovo a Nexof, ri- 
siede in Oriente, è in grado di ricono- 
scere meglio di chiungne altre i costumi 
e i bisogni di quelle popolazioni, ed il 
modo di trattare con i scismatici. Si può 
dunque essere certi che il nuovo Patriar- 
ca di Gerusalemme eontinuerà degna- 
mente le tradizioni dei suoi predecessori ». 
  

La internazionale 

Il giorno 10 si tenne a Bruxelles, alla 
casa del popelo, sotto la presidenza di 

Hante!, la prima riunione dell’ufficio so- 
cialista internazionale. Una ventina di 
delegati assistevano, rappresentanti la 
Francia, la Germania, l'Inghilterra, la 
Russia, l’Ungheria, la Boemia la Svezia, 
la Danimarca, le provineie polacche, 1’O- 
landa, Îl Belgio. L'assemblea si è preoe- 
cupsta innanzi tutto  dell’organizzazione 
del congresso socialista internazionale, ed 
ha deciso che si tenga a Stuttgart. Ogni 
nazionalità yformerà una sola sezione, 
quando anehe fosse cestituita da diverse 
frazioni soeiaiiste divise. Su proposta di 

Lyndmann, l’ufficio deliberò di non am- 
mettere la Trades Union, se non aderi- 
scono al doppio principio di lotta di 
classe e lotta politica. 
  

Il Comitato permanente 
del lavoro. 

Vanerdì si riunirà a Roma il comitato 
permanente del lavoro per trattare i se- 
guenti argomenti : 

°°. Esami dei motivi in dani del 
ministero delle finanze sulla: relazione 
del voto del Comitato (dell’ultima ses- 
sione) circa l’applicazione delle imposte 
di ricchezza mobile agli utili delle coo- 
perative di produzione e di lavoro; na- 
ecessità di costituzione di cattedre ambu- 

Gerusalemme di 

giorno la pratica del mutuo soccorso; 
provvedimenti per una dotazione della 
cassa nazionale di previdenza in rapporto 
agli impegni per la pensione agli operai 

invalidi ; rieonoscimento di una delibe- 

razione del Consiglio del lavoro sulla 
composizione del Consiglio della Previ- 
denza, sulla residenza della sede centrale 
della Cassa naz. d'assicurazione degli in- 

| fortuni. 
La fibra conserva solo una piccola.   

. Una condanna dello Stato 
  

ll Tribunale di Padova ha emessa la 
sentenza nei riguardi di una lite pro- 
mossa dal sig. Valtolina Gi Chioggia con- 
tro lo stato per danni subiti in causa 
delle inondazioni. i 

Il Tribunale ha condannato lo Siato 
a risarcire gli eredi di Valtolina Antonio 
del danno patito negli aratori e prati 
di Fogolana e Pouzzegato e nel sottostante | quindi accanita e per tutta 
spsechio lagunare dette Vallon di 1000 
campi in causs del taglio dell’argine del: 
Novissimodecretato dal prefetto di Padova. 

Le spese di lite fissate in 1. 400 sono 
pure tutte a carico dello Stato. La liqui- 
dazione del danno venne rimessa in altra. 

sede, La parte. attrico era rappresentata erano tenuti da socialisti. 
dal comm. Marzolo, lo Stato dall’avvocato 
SGUATEIBA: 
  

Aauinidiaie Ap ra 

Valparaiso, 12. — Un treno ebbe un 
urto a Woodvelle con un trena merci: 
Sei vagoni andarono incendiati, e qua- 

rantasette ero/granti su 174 russi, polac= 
chi e israeliti furon arsi vivi; trentotto 
feriti, la maggior parte mortalmenta. 
  

Un Commissario di P. $S. 
delittuosamente ferito 

Hilano, 18. — Il 
ehe reggeva la sozione di P. S. nel re- 
cinto esposizione, venne al tocco, in un 
angolo oscuro di piazza delle Grazie, fe- 
rito da uno sconesciuto, Il ferito, rincorse 

l'aggressore, ma svenne e fu ricoverato 
nell’Ospedale dei Fatebenefratelli. 

Un muratore disoecupate di lungo, ar- 

lanti per diffondere specie fiel Mezzo-: 

  

   
DEISIZI ZI ice 

Una vittoria dei cattolici 
A BRESCIA. 

Si ha da Brescia: 
. Domenica ebbero luego le elezioni per 
la rinnovazione parziale di ssi collegi dei 
probiviri e cicè : industrie dei trasporti, 

alimentari, del legno, edilizia, poligrafia, 
e pelli. Queste elezioni acquistano impor- 
tanza anche pel fatto che ai probiviri 
operai è domandata la nomina dei dele- 
gati operai nella commissione prov.le di 

beneficenza, l’ istituto di contrello ammi- 
nistrativo preposto a tutte le amministra- 
zioni dell’opere pie della provincia. Par- 
ciò l'Unione cattolica del lavoro è scesa 
in campe per la prima volta con la sua 

‘: organizzazione per contendere i sei col- 
legi alla Camera del lavero, presentando 
una lista propria per i 4 collegi: dei 

i trasporti, alimentari, del legno e edilizia.   La mossa dell’Ualone del lavoro ha 
: eccitato Î socialisti e la lotta si impegnò 

la giornata 
si notò un-tivo movimento, come se si 

| fosse trattato di una lotta elettorale am- 

| ministrativa. I candidati dell’Unione cat- 

tolica del lavoro riportarono una grande 
| wittora in tre collegi. 

Da nutarsi chs prima tutti i collegi 

  

"MUOIONO DI FAME! 
‘I giornali di Naney segnalano la si- 

cav. Faderico Euls, 

tuazione penosa in cu! si trovano circa 
quaranta religiose del Cuore di Maria, 
in gran parte di stà avanzata, le quali 

dopo il sequestro è la vendita del loro mo- 
nastero, gi sona ritirate in muua piccola 

casa attigua. E:se hanno contratto pa- 
recchie miliaia ci lire di debiti coi for- 

nitori, she rifiutano di far loro credito 
più oltre. Invano il liquidatore dei bani 
della congregazione e l'avvocato che ha 
presieduto alla vendita sono stati solle- 
citati di accordare qualche soccorso alle 
povere donne: essi hanno dichiarato che 
bisognava attendere la risposta ad una 
istanza di sussidio diretta al ministere 
dell’ interno fin dal febbraio ultimo, ri- 

sposta che non è giunta ancora. Intanto 
le povere religiosa muoiono di fame, 

  

La lotta religiosa 
alla Camera francese. 

Parigi, 13. — Svolte le interpellanze 

sulla dichiarazioni del gaverno, la Camera 
passa alla votazione del seguente ordine 
del giorno proposto da Maujeane da nu- 
“merosi altri deputati: « La Camera, ap- 
provando le dichiarazioni del Governo, 
fiderte nella sua fermezza per assicurare 
l’applicazione integrale della legge di 
separazione e respingendo qualsiasi sg- 
giunta, passa all'ordine del giorno». 

La votazione ha luogo per divisione. 

La prima parte: « La Camera approvando 
le dichiarazioni del Governo» è appro- 
vata con 405 voti contro 113; la seconda 
parte è approvata con 416 voti contro   160. L’iasiame dell'ordine del giorno è 
approvato con 416 voti contre 160. 

COOOIO0OIIIOTOORIIOOOIIIOOIIIIIIOIITITOIOOOIIOIOII 

DALLA PROVINCIA 
  

Perdenone 
18 novembre. 

Duo russi arrestati, 

L'altra sera vennero arrest ti dai cara- 
binieri nell’osteria di Piton Banedetto, 
certi Brempe! Bicsrdo d’anni 27 da Pie- 
troburgo a Ms:x Franco d’anni 23 da 
Varsavia. Si dice che nell’osteria abbiano 

| spregiato con uno stile il ritratto dello 

restato come presunto autore perchè in. 
possesso d’un pugnale chiazzsto di san- : 
gue, venne posto a confronto. Il con- 
fronto riuscì schiacciante. 

La ferita, infitta alla sinistra del torace, 
non è grave. 
  

Nou dipendenza duganale 
dell’ Ungheria. 

‘libarare sulle dimissioni del Sindaco e 

Gzar. Perquisiti furon trovati in possesso. 
di dus pugnali. 

Tolmezzo 
13 novembre. 

.. Consiglio Comunale, 

Per sabato 17 corr. alla ore 13 venne 
convocato il Consiglio comunais per de- 

della Giuntz, presentate in seguito alla 
i mancata approvazione del bilancio preven- 

Zeit, ha dichiarato falsa la voce messa fn | 
gire dai giornali pall’ indipendenza doga- 
nala Sl per il 1907 
  

Corruzione parlamentare 
in Ungheria? 

Budapest, 13. — Alla seduta di ieri 
della Camera il deputato Pildner chiese 

corruzione. Narrò che nel febbrai scorso 
eras! presentato a lui tale Grandel, im- 
prenditore del taglio di boschi di Gsik, 
tentando di indurlo a dare il suo voto 
favorevole quando la proposta di vendita 

Vienna, 13. — Berk, intervistato dalla. tire door: 
Gemona 

12 novembre. 
Frogramma del festeggiamenti. 

Domenica 18 c., 
fl Feordo che | csttadini e il comuna, 

«di potersi scagionare da una accusa di © 

voliero quale tributo di fede e d’omaggio 
erigere a re Umberto I. 

Per l’occssione si daranno dei grandi 
festeggiamenti. Ecco il programma: 
“Ore 7.— Musiche per le vie delia città. 

‘Sparo di bomba in castello, 

dei baschi di Csik in Transilvania fosse. 
stata presentata alla Camera, e che ri- 
spose che avrebbe dato il suo vato fa- 
varevole solo dopo una stima dei boschi 
Grondel allora gii offrì diecimila corone 

perchè votasse a favore ed egli respinse 
l'offerta dichiarando che il sue onore 
non era in vendita, e scacciò il Grondel. 

La Camera accolse can applausi la vi- 
brata dichiarazione del Pildnor. . 

NELLA RUSSIA 
PANPORIBII AE PEN AA 

  

Un indico lanciò una bomba sa 
Irkutsk contro il generale Renneneampf; 
ferì un suo ufficiale, 

— Per le elezioni i giornali sono sot- 
topposti alla censura militare. Tutti i pub- 
blicisti e proprietari di pubblicilà hanno 
una dichiarazione 

contro il Gorsrno intorno alle elezioni. 
Manetando, sarà seppresso il giornale e 
puniti i pubblicisti. 

di non mai scrivere. 

— Ore 830. Ricevimento delle Autorità 
alla stazione, 

| Ore 9.— Riunione delle rappze dei 
Comuni alle scuole femminili. 

Ore 9:30. Corteo dalle scuole femmi- 
nili alla loggia municipale. 

Ore 10.— Inaugurazione del ricordo 
a re Umberto. Discorso cosimemorativo. 

Ore 11.— Colazione nella sala congi- 

gliare offerta dal comune alle Auterità. 
Ore 12.— Visita ai monumenti cittadini. 
Ore 13,— Inaugurazione della Bandiera 

e Fanfara delle scuole in piazza V. E. 
Ors 13.30. Festa degli alberi alle falde 

del Gismina. 

Ore 15.— Banchetto nel Teatro sociale 
— gantilmente concessso — con concerto 
musicale. 

Oce 17.— Inaugurazione dell’ illumi- 
nazione elettrica. Concerti musicali delle 
bande di Gomona e Artegna. 

Ore 18.— Faro luminoso ed incendio 
del Castello a cura del cav. A. Malignani. 

Ore 1830 Gran fiaccolata da Piazza 
V. E. alla stazione. 

Ore 20.— Serata di gala al Toatro 
Sociale dell’opera La Traviata. 

Si attende una legge sopprimente i . 
comuni rurali, che renderebbero i cor- 
tadini padroni assoluti del loro lotto di 
terreno attuale con affrancamento di ogni 
controllo. 

  

Falsa voce 
d’un attentato contro Guglielmo. 
Monaco, 13. — Essendo crollata una 

armatura, il erepitio fece sorgere la voce 

sfratto del maestro attuale, 

ehe fosse commesso un attantato contro. 
. Guglielmo. 

  

La notizia pubblicata da qualche gior- 
nale aveva già influito sui valeri di 
Borsa. 
  

Inserzioni in ÎV pag. 
a prezzi modicissimi. 

i Grande 
12 novembre, 

Seduta Consigliare, 

Nella seduta ordinaria tanuta 111 e, 
fra gli oggetti ali’ordine del giorno si 
trattò ancha del noto ricorso o ricorsil 
dei ecspi famiglia per provvedere alla 
istruzione dei fanciulli. Pare che il con- 
siglio in maggioranza abbia votato lo 

Sentiremo che eosa deciderà in merito 
l’autorità superiore. 

Un vecchio patriota decorato, 

Dapo la seduta s'ebbe uno spunto di 
fasta patriottica presanziata dalle autorità 
locali e da numeroso pubblico. Ua ar- 
zilio vecchietto, certo Lendaro Mattia, nato 
a Lussvera e domiciliato in questo co- 
mune, veniva fregi:to della medaglia fel 
prodi difensori di Osoppo. 

I! segretario comunale ano con 

Gamona inaugurerà. 

per 

breve discorso il neo decorato. Addusse 
il motivo per cui venns la decorazione 
cotanto differita corsistente nella creduta 
morte del Lendaro, ne fece risaltare i 
mariti nen sole del sus fucile ma ancor 
dell’ago. Perchè, per ia. sua professione 
di sarte, servì moito bene a bordara in 

vestiti dei 350 militi con mostrine di 
grandi uffisiali chs poi dovevano far 
creder al nemico che il forte fosse ben 
fornito di truppe. Nell’adoperarsi a spe- 
gner l’ incendio di una casa, procurato 
da protattile nemico, il povero Mattia 
caddo dall’alto riportando. una frattura 
per cui rimase per sempre zoppicante. 
Giò nulla msno essa porta i suoi 84 anpi 
colla massima disinveltura, ed oggi nel 
vedersi fatto segno a tanta festa l’avresti 
veduto sorridere di compiacenza e rivi- 
vere della vita dei suoi anni di gioveniù 
avventurosa. Xx. 

Cividale 
13 novembre 

Aoouso infondata. 

vi è qualehs inconsolabile o inconso- 
lato, il quale s! diverte a pubblicare nei 
compiacenti. giornali di Udine accuse 
contro l’attuale Amministrazione Ca- 
munale. Le accuse non hanno fonda- 
mento di verità; ma pure vi può essere 
tra îl pubblico chi le ascolti in buona 
feds e che creda per vero i clericali al 
potere spersperino il denaro pubblico e 
Tovescino le finanzs del Comune. 
— Nécsssaria quindi si presenta una ri- 
sposta, la quale sfati le accuse. E la ri- 
sposta verrà, stia pur sicuro quell’ incon- 
solabile e inconsolato. x. 

Codroipo 
13 novembre. 

Grave disgrazia. 

Tubaro Antonio d’anni 82 di Gradi 
scutta oggi era venuto a Codroipo psr il 
marcato. Verso 15,30 mentre stava per 
montare sulla carretta per far ritorno a 
Casa sua, il cavallo gi mosse improvvisa- 
mente ; il Tubero cadde, ed essendogli 
le redini attortigliate attorno fu trasci- 
nato per Duon tratto. 

La carretta passò sopra di lui: ebbe 
delle grandi ferite lacero contuse alla 
testa e rotte due csstole. Fu ricoverato 
all’asteria alla Colomba, e quivi medi- 
cato dai dottori Faleschini e Bertuzzi, I 
medici, stante la grave cità del poveretto, 

‘si son ‘riservati ogni giudizio. j. 

Buia 
12 novembre. 

Consiglio Comunale. 

convocato il nostro consiglio comunale 
per discutere il seguente ordine del giorno: 

classe elemantare, 

affrancazione di canona. 

3. Modificazione al regolamento di po- 
lizia stradale. 

4. Assicurazione dsl palazzo Bsraabs, 
il nuovo dacennio. 

9. Scuale serali, concessioni di aule. 
6. Stormo di foadi da un articolo al 

l’altro del bilancio. 
7. Affittanza per la scuola di Tomba. 

Il mercato settimanale. 
Prends sempre più importanza. Oggi 

la piazza era piena di sa:chi, s molti e- 
rano anche i compratori, da questo ritras 
non piccolo vantaggio il commercio la-   cale, auguri che vada sempre meglic. 

  
‘ comunale, in sede di preventivo, 

Lavoti. 
i.lavori della strada di S. Stefino sì 

incomincieranno fra breve; così pure 
quelli al ponte sul torrente Corgnolo, 
nel borgo di U. Grande. Assurntori dsl 
lavori sono i nati capimastri Dimanico 
e Gio. Bitta Piemonte di Luigi. Y 

Pavia di Udine 
14 novembre. 

I ladri in Municipio. 
Stanotte nel cuor del dormire ladri 

finora ignoti s’introdussero nei locali del 
municipio dalla porta poepiciepie la 
chiesa. Salfrono fiso al’appirtamento 
dove abita le scritturale, il quale sentì 
il rumore e potè farli fuggire. 

Niente peterono portar via. Disgraziati! 
  

I socialisti di Artegna 

  

Era da molto tempo che i socialisti di 
Artegna facevano della cattive insinua- 
zioni contro il sac. Crstellani ed { cleri- 
cali; e pareva propria a sentire quei si- 
gnori, che vi fosse in A:itegna un covo 
di maifattori. 

Io li affrontai con un primo articolo; 
ed essi inveca di rispondermi coneretando, 
e provare le losche faccende insinuate, 
fuggirono dicendo... che non avevo scritto 
in modo intelligibile. Inseguitili con altri 
articoli, e messi alle strette, risposero — 
come il solito — disonestamente a mezzo 
del sig. tot nei Lavoratore, rifiutando così 
di discutere con serietà l'argomento e non 
accettando la mia sfida. Anzi il tot rispose 
di saper spendere meglio che in scom- 
messe i suoi denari (siò che tutti lo sanno); 
mostrando con ciò di essere convinto egli 
stesso che avrebba parduto le mille lire! 
Non basta; mentra nel primo articolo mi 
rinfacciano di serivere male, nel sacondo 
insinuano che io non sia l’autore di 

questi scritti, chiamandomi Armatario. Per 
non dirla cattiva, la chiamerò allegra que- 
sta gente. La quale però badi che la pro- 
vocata visita della Commissione sanitaria, 
ha dato luozo a una questione non an- 
cora finita; e prima che finisca potrebba 
banissimo venir applicato qualche altro 
articcio del codice penale. 

Ed ora dichiaro di esssre rimasto ver- 
gognato d’avare iniziato una polemica 
con avversari che non sanno adoperare 
armi leali è serie, e manifesto la mia me- 
raviglia che certe persone di Artegna — 
pur pretendendo di passare per serie — 
facciano comunella con simili s’ggetti; 
e che operai onesti nen sentana vergo- 
gna di seguirli. 

Chiudo augurando ceraggio a costanza 
ai galantuomini tutti, perchè continuino 
concordemente a dare. il loro appeggio 
in favore del bene morale e matsriale 
del Popolo Artsniess ed al progressivo ab- 
belimento del passe, assecondando prin- 
eipalmente i’infaticabile Pre Zineo, è 
l’ammirabils benefattore sig. Acgsio Co- 

mini; e ciò senza badare a coloro cha 
disonorano ATMgnI: D. F. 

i di al OROOTATO 
ef 4 numere 209 

Cronaca cittadina 
(RAR To 

Giovedì 15 — s. Gertrude. 

Fiare e merasi: della orsunn. 

Sacile, Portogruaro. 
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Bollettino meteorico del 14 navem, 

Udine Colle del Castello — Altszza sul 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 24 — Migima 

aperto dalla notte 0.0 — Barometro 7 58 
— Stato atmosferico bello — Vento N, 
pressione stazionario. 

Ieri bello. 
Temperatura: Massima 112 — Minima 

1.3.0 — Media 7.07 — Acqua caduta 
ma. —. 

  

Cose della Giunta. 
(Seduta straordinaria del 13 novembre). 

SCUOLA D’ARTI E MESTIERI. 
Ha deliberato di proporre al Consiglio 

l’au- 
i mento del contributo annuo alla scuola 
! d'arti e mestieri da lire 1950 a lire 3000 

Per sabato p. v. 17 corr. a ore 15, è 

1. Istanza per l’Istituzione della Vla. 

2. Istanza di "Paulugni Agostino pero 

PREVENTIVO 1907. 

Ha completato l’esame del progetto del 
bilancio preventivo del Comuns per l’e- 
sercizio 1907. 

CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO. 
Ha deliberato di convocare il Consiglio 

comunale, in seduta ordinaria, per il 
giorno di mercoledì 21 corr. alle ore 14, 
ed ha approvato l'elenco degli argomenti 

da trattarsi in detta seduta. 

Lavori eseguiti 
nella scuola professionale. 
Sono esposti nella vetrina di Via Ca- 

vour presso il signor Fanna. Dilla ca- 
micia p'ù semplice ai lavori più fini da 
sposa tutta è confezionato tanto in cucito 
chs în ricamo e marletti con arte per- 
fatta, 

Gi consta chs nalla scuola si comincia 
con la calza e coi primi punti nei lavori 
più camuni ad una famiglia operaia; in 

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella sua casa di cura in vin AQUIILETA. S6, ove visita tutti i giorni, 
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Questa parte si efeteltanò le figlié del 
peps!io che non intendono proseguire 
nell'arte, ma frequentano la scuola solo 
per uso di famiglia. A nostro parere do- 
vevano esperre qua!icheduno anche di 
questi lavori, cha più volte abbiamo asa- 
minato nslla scuola. 

Sì capiace bene che le maestre com- 
piano lavori i più fini per far conascare 
la loro abilità, ed essere degne del favora 
pubblise che di tali lavori artistici avessa 
bisogno, desiderando concorrere alla gran 
di spese cha porta con sè la scuola profes- 
sionale a nel msdasimo tempo dare a 

qualcuna delle bambine l’occasione d’im- 
| parare l’arte. 

Da essa è escluso ogni principio di 
luero e di ‘“oncorrenza commerciale, par- 

chè lo s:epo unico è l'istruzione e l’edu- 
cazione morale a pia delle figlie del po- 
polo per farna di loro della buone mas- 

saie e brave donns di casa. Le maestra 
non potendo attendere coll’aitività ca- 

mune ai propri lavori per insegnare alle 

bambine, hanno bisogno del concorso 
della baneficenza par petarsi sostenere, 

Vorremmo solo ha ogni famiglia la 
quale avesso bambine desiderose d’impa- 
raro qualcosa di buone in simili lavori dî 
casa, la mandassa a qualla scuola. 

O:a per relazione di lavoro si è unito 

anche la scuola d’igiene, di economia. 

domestica, di orticoltura, di bucato e di 
stiratura. Quante belle cose per formare 
una brava figliuola! Concorriamo tutti a 
dare loro lavoro (si lava e s' stira anche 

‘per privati) perchè possono conseguire il 
loro scopo altamente morale e materiale. : 

Ancora 
sulle gesta del carabiniere a Sandrigo 

Iì carabiniere Umberto Menegen, di 
cui narrammo sstesamento ieri la gosta. 
a Sandrigo (Vicenza), non è di Codroipo, 

. ma bensì da Udine. Suo padre, Laorardo 
Manegon, è notissimo in città poichè da 
35 anni lavora d’arrotino nei pressi della 
Chiesa di San Pistro Martire. 

Da informazioni avute, 1’ Umberto me- 
negon, avanti di arruolarsi nell’arma dei 
R _R. Carabinieri, fu a lavorare prima; 
in Germania poscia nal negozio Galvani 
in qualità di facchino, distinguendosi 
sempre per la sua attività, intelligenza 
ed onestà. Aveva però il vizio di alzare 
spesso il gomito. 

Una corrispondenza da Vicenza ci in- 

forma, che a Sandrigo tutti ritengene 

che il Mensgon abbia agite par una im- 

provvisa alienazione mantalo provocata 

dalls troppo crpiose libazioni. 
La corrispendenza ci informa innoltre 

che quando i! carsbintere uscì la saconda 
volta dalla csserma, armato di moschette, 
il brigadiere F. Bressanuti (che é) di Go- 
dreipe, uscì a quanto esso afferma, con 
ui carabiniere a cercarlo: non trovandolo 
rientrò In esserma.. 

Il Menegos guarirà dalla ferita prodot- 

tasi alla faccia in trenta giorni. 

R. Intendenza di Finanza. 

La R Intsndanza di Finanza di Ulice 

pubbiica il segusute manifesto: 
In esecuzione del disposto del R. Ds- 

cr:tro 4 luglio 1897 N. 277 deveno essere 
rilevati nell’anno venturo 1907 ne Go- 

componenti i D'atratti di Maniago, Sscile 

e Pordenone tutti i cambiamenti avvenuti 

tanto in aumento chs in diminuzione ralla 

superficie, negli estimi e nei redditi sla 

nei terreni cams nei f.bbricati a norma 

del R-gelamento 12 luglio 1858 N. 60520. 
L: demanude pusseno farai su carta li- 

bara, mentra i dovumenti a corredo della 
medesime devono trovarsi in regola con 
le leggi sul bollo e sul Registro, ed esssr 
prodotta direttamente, o col Tramite del 
Municipio, all’Agenzia delle imposte nel 

cui Distretto sono situati i beni, ben!, 
entra i! 31 dicembra del corrente anno. 

Le denuncie poi a norma dell'articolo 
86 de! citata Regolamento 4 luglio 1897 
N. 277 dovranno indicare !! nome, co- 
goema e domiellio del denunziante ls 
causa a la natura delle variazioni, i dati 
catastali relatizi al fonde nel quale la 
variazione sarsbba avvenuta, avvertendo 

che non potranno aver corso le denunzie 
relative at beni chs non sieno regolar- 
mente intestati ai loro possessori. 

Per norma dei possessori si avve:ta : 
4. Che saranna ammissibili le sole de- 

sunzie cha si riferiscono a variazioni av- 

venute durante {l quinquennio che ha 

preceduto l’anno destinato per le verifiche 

2, Che trascorso il termins del 31 di- 

cembre c. a, stabilito per le denunzia, 

nen sarà più smwmissibile la verifica gra- 

tuita, ma rimarrà salvo il dirtito al pos- 

sessore dichiedere la verifica strsordina- 

ria a propris spesa. > 

3 Che la spese dalla verificszione serà 

a carico dei richisdenti ogniqualvalta 
vanga a risultare dalla verificazione nen 

non avsa alcun fandamento legale. 

Udine, 5 novembre 1906. ì 
p. 0 Intendente 

E. CAVALLARI. 

Bollettino dell’ interno. 

Incarichi speciali: D' Transso, consi 

gliara a Uline, è incaricato del servizio 

dalla opere pie. 
Traslochi: Serian!, delegato, è trasferito 

da Ulina x Bart. Pisani, delegato a Pon- 

tremoli è trasfarito ad Udine. 

Merciaio girovage disgraziato. 

Ieri sera verso la ora nove il mercizio 

gicovago Giuseppe Venturi d’anvi 29 da 

Marssbotto (B..logna) ritornando da Givi- 

dale, in biroccio, cadde a terra frstturan. 

‘dos! il radio destro. Recatosi all’Ospita!s 

fu medicato ed accolto. Guarirà in qua. 

ranta giorni, 

iis iultage be og 
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La Presidenza della See. Oper. di M. s, 

dal Sindaco. 

Isri la presidenza dalla Socfetà Oparaia 
Ganerale di Mutuo Soccorso, sbbe un col- 
lequio cel Sindaco comm. Domenico 
Porcile. i 3 

Parlarono sulla fatituzione, fn città, di 

un ricrastorio laico, e sulla Casa del Pc- 

polo. Il Sindaco promiss a nome della 
Giunta di assecondare nei limiti del pos- 

sibile l’idea della Saciatà. 

R'gusrdo aî mutui del Municipio con 
la Società Opsrata, la presidenza di questa, 
fotaressò il Sindaco a voler risolvere la 
questione in modo utila psr la società 
stessa. Il Sindaco promiss. 

Uu ubbriaco nella roggia. 

Varso le ora Al di tari sera, certo Um- 
berto Pallo, d'anni 18. camsriere da Por- 
dsnone, ora abitante in via Pracchiuso, 
si gettava a scopo suicida, nella raggia, 
presso lo stabilimento slaitrico in piazza 
Umberto I. Al tonfo accersera certi Nar- 
delli Giussppe e Giovanni Bertoli, che 
non senza fatica trassero in salvo il Pollo. 
Avvertite la guardie di città, accorsero e 
con una vettura pubblica trasportarono il 
Palle, che non dava più segno di vita, 
all’ospitale. 

Stamane, interrogato da un delegato, 
il Pello dishiarò di non ricordarsi più 
di aulla. Saputo che si era gettato nella 
soggia @ scopo suicida, se ne meravigliò 
moltissimo e disse di nen aver coscienza 
di ciò chs fece perchè era ubbriaco. 

La benefica “ Formica.,, 

La Prasidanza della Sostatà “ La For- 
‘mica, prega lo gontili socie ed altra per- 
gone benefiche ad inviare il loro obolo 

eutro fl corrente mesa alla sade della 

Società in via dei Calzolat N 6. 
Inutile ricordare che si ricevono og- 

gatti di vestiario tanto nuovi che usati 

per qualsiasi sesso ed età da distribuirsi 
fra i poverolli della nostra ciità più me. 

| ritevoli d’aluto. 

- Comunicato. 
Msnotti Orefica egarsente arredi Sacri 

in Milano venuto ora a cognizione che 

codesti Fratelli Filipponi hanno a più 

ripres: inserito che essi non si provve- 

done da lui, tiene invece a dichiarare il 

contrario, cioè che li ha esrviti più volte, 
come può sempre comprovare. 
  

n & a Ù 

Lezioni di “ Esperanto, 

Lezione XXXVI. — Premosizioni variabili. 

Malte preposizioni eltre il Jero precisg 

valore di! preposizioni, che sempro cox- 

‘servano, possono divenire sostanti!, ag- 
gettivi, verbi ed avverbi assumando le 
varie desinenze. — BH: Ekster fuori, al- 
l'esterno; può divenire sostantivo ekstero- 
l’esterior:, il di fuori; aggettivo ekstera. 
esterno; eksterne-estoriormanta; eksterigi- 
‘mettersi fuori. 

i ekster - all'infuori 
super - sopra 
supre- fn alte, som- Kun - con 

 mità laù - seconde, con- 
sub - sotto forme 
anta - avanti malgraù - malgrado 

posi - dopo, dietro dum- mentre 

anud - visino trans - attraverso, di 

c'irkaù circa, attorno © là 
nun - ara, adesso preter - altre 

kontraù - contro 

Esercizio. 

La nuva bela florado de la herbsj9j 

k:j de la arboj estas preskaù c’illoka. — 

Apud mia urbo estas bsla verda arbaro. 

— Mi laù ira pato skriboa leteron al via 

kuzo. — Malgraù si:j Kiopodoj, I ciam- 
malzicigar. — Da malproksime mi lin 

vidinte kredis vidi petroo, ksj poste de 

preks'me mi ekvidis lin estt Paùlo, — 

C'iuj prepozicioj per si mem postulas 

cia nur la nominativon. Se ni fam 

post prapozicio uzis la akuzativon, la 

skuzstiva tie dependas ne de la prepo- 

zicio, sed ds altzj kaùzo]. 

flori - fiorita prepozicio - preposi- 

herbejo - prato mon 

c'ieloka-d'egni (uogo postuli - domandare 
peto - demanda nur - soltanto 
melgraù - malgrado nominativo - nomina- 
klopodo - fatica tive 
malric'igi- impora- iam - talvolta 

rive Uzi - Usare 
malproksime }ontano tie - quivi 
proksime - da vicino dependi - dipendera 
ekvidi - accorgerzi 

Lezione XXXVII.— Preposizione « je ». 

1. Sa depo un attento esame non si 
trova la preposizione che renda l’idea 
in mado scddisfecente, st adopera la pref 

posizione je, la quale ha un valore inde- 
terminato. Ei. plienigi barelon je sablo- 
empire una botte con sabbia; je la naùa 
horo - alla ore nove, 

2 Quando il senso ‘è ugualmente chiaro 
e nei casi di moto o di tempo zi può 
ugualmente usara l’ascusativo senza pre- 
posizione. Hi. je la lasta ‘fojo ke mi lin 
renkontis- l’ultima volta cha lo ineontrai; 
sppure la lastan foion ke mi lin renkontis. 

3 Tuttavia sta bone cha questa prepo- 
sizione sia ussta pareamente, per non 

rendere ti discorso treppo menotono. 

Esercizio. 
Li mekasdis j: mia psrolado, (1 moks- 

dis mian paroladon). — Ss ni bezonos 
uzi prepozicion kaj la senco ne montras 
al ni kian prepezicion uz', tiam bai povas   

anstataù-in luego di 

sede eine as Gi ie Le EN Lc ni 

  

uzi la komunan prepaticiéi « ja») Sed 
estss bone uzadi la vorton «ja» kiel 
eble plej malosta, — Acststaù la vorto 

«ja» ni povas avkaù uzi akuzativon seu 
prepozicio. — Mi rides js lia nzivsee 2ù 
mi ridas pro lia maiveco, sù mi ridas 
lian natrecon. — MI capiras ja mia per- 
dita falic’o, sù mian perditan fellc’on. — 
Ni povas ark=ù diri cbei al la patro, ksj 
abs! la patroa. — Mia vivo estas malfe- 
lic'a, mi ne estas kontenta js g'i. — Bon- 
volu saluti js mia namo vion tre karan 
patron. 

moki (mokadi)-scher- naiveco - ingenuità 
ufre sopiri - sospirare 

parolado - diacorse perdi - perdere 
Uzi - usars felic’o - felicità 

povi - potere 
diri - dira 
obei - obbadira 
malfelic’a - infelice 
kontenta - contento 
bonvolu - vegliata 
saluti - salutare 

senco - significato 
montri - mostrare 
komuna - comune 
vorto - parala 
oste - spesso 
maloste - di rado 
ridi - ridere 
nomo - nGMa 

IN TRIBUNALH 
Il crollo della passerella di Crosis. 
Nsl 1902 la ditta Zavattarelli Giovanni 

e Luigi, fn Natale, di Pavia, {n unione 
all’ ingegnere Gsntilio Della Carlins, im- 
presero, per conto del Giscamificio di 
Tarcento, la costruzione di una passerella 
anda unire Jo Stabilimento con l’impianto 
idraulico. Ls passerella, dopo levati i 
puntelli crollò, travolgendo parecchi ops- 
rai, uno dei quali, Croatto Rosario, mo'Ì. 

Per quasto fst'0 l’impresa è l’ingeguere 
furono chiamati in giudizio, e ieri da- 
vanti al Tribunale si incominciò il pre- 
cesso. Gii imputati si difendono dicendo 

  

  

di non s:pare come avvenne fl crollo e 
ehs il lavoro era stato fatto da loro co- 

scisnziosamente. 

Sì escutono quindi i danneggiati, (or- 
mai tacitati dalla ditta) cha dichiarane 
che a un cedimento verificatosi il giorno 
prima del crollo era stato pravreduta 
PEOEIOT TRASI, levati i puntelli il ponte 
cadie. 

Il processo venne rimandato ad ogg’, 
per le psrizie, arringha e sectenza. 

Gli inaputati sona difes! dagli avvocati 
sn. Maino, on. Pavia di Milano, Detussi, 

Mareò a Forni. 

Stato civile 
Bollettino settiman. dal 4 al 10 noremb. 

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 6 
» morti » _ » 

Esposti — n ln 
i i Totale N. 18. 

. Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Franzolini agricoltore con Muria 
Chisrandini contadina — Luigi Rum 
gnani calzolafo ron Matilde Amadio casa. 
linga — Luigi Bzzi bracciante con Anna 
Ramanelli op, di cotonificio — G'ovanri 
Torsiini gsometra con Matilde Bocarzi pos- 
sidente — Harico Mucin muratore con 
Anna Barcobella operaia — (G'ussppa 
Busti:nutto saggiolafo con Eugenia Sts- 
fanutti casalinga — Enea Giusto opsraio 
con Giacoma Giuditta Pitorito casalinga 
— Federico Dactto falegname con Gri- 
tina Michelini tess!itrice — E-manno Ba- 
ligaa muratere can Snolidea Clochiatti na. 

salioga — Lu!gi Cosnia mascanico son 
Anna Cantoci sarta — A-turo Bael ope- 
raio di forriera con Luigia Bsrteni cess- 
liaga — Angelo Deiussi agricoltore con 
Ida Zauri casalinga — Francesco Varodi 

rip. strum. musicali con Maris Bassi tes- 
sitrica. o 

Matrimoni 

Giuseppa Sisso fanente contabile con 

Sara Chiaruttini civile — Alessandro B-- 

nedatti fuachista ferroviario con Lucia 

Streili casalinga — Pietro Moras fattorino 
telegrafico con Emili: Ballotto casalinga 

— Emilio Lugatti oralagiaio corn Aristide 

Mi:sini casalinga — Carle Torielo seggia- 

lato con Eliss Bsorchia casalinga — Ni- 

tale Lenzi rigattiere con Giuseppina Co- 

radina rieamatrige — Giovanni Gecon ne- 

gozianta con Italia Moro casalinga. 
Morti. 

Augelo Blasons fu Notale d’anni 33 
agriseltora — Francesco di Giusto fu 

Domepiee d'anni 72 facchino — Italien 

Folgherano fu Leonardo d’auni 43 seliato 

— Domenico Roneo di Nicolò d’anni 23 

fabrbo — Elda Maneghini di Ferdinando 

di mesi 6 — Giovanni Manarin di Viu- 

cenzo d’anvi % agricoltore — Lucia Dsl 

Fabro- Cossattini fu Valentino d’anni 62 

contadina — Carlo Toso fa Luigi d'anni 

67 calzolaio — Aotonio Borte!otti fu 

Francesco d’aani 65 fornaia — Virginia 

Passoni di Gioschino d’anni 15 contadina 

— Domenico Antonio Mizzau fu Giacomo 

d'anni 83 agricoltore — Luigia D:mini 

fu Nieolò d'anni 68 sontadina — A!ba 

Cossettini Fant di Gio. Batta d'anni 4L 

‘casaliga R:ffasle Bartolaeci fu Ubaldo 

d’anni 62 agricoltore — Luca DI Bane- 

detto di Antonio d’anni 13 braciante — 

Antonio Masutti fu Giovanni d’anni 40 

{ agriceltore. 
Totale N. 16 

dei quali 5 a domicilio e 11 negli altri 

stabilimenti. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tp. del « Crasizio». 
  

Ferro-China Bisleri 

E° indicatissimo 
pei nervosi, gli a 
nemici, i deboli di 
stomaco. 

L’Ill. D.r A, DE 
GIOVANNI Ret- 
tore della Regia 
Università di Pa- 
dova, scrive: ‘* A- 
‘ vendo sommini- 
‘ strato in parec- 
‘chie occasioni ai fg 
“miei infermi il © i 
“ FERRO-CHINA-BISLERI posso as- 
‘sicurare di aver sempre conseguito 
“ vantaggiosi risultati ,,. 

Yolatu 1a pula 

n Acqua 
NOCERA UMBRA gi vola 
Esigera ls mine Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

EINE RR e iti 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturb- 

nervosi dell'apparecchio digerente (inapi 
pstenza, dolori di stomaco, stitichezza 
scc.). Consultazioni in cassa tutti f giorni 
dalle 11 alle 14. 

Via Grazzano 29 (presso la piazza Ga- 
ribaldi) Udine. 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

  

Innocente Giacobbi 
TDINE 

Assortimento Occhiali = Canocchiali 

Lenti 

Articoli per illuminazione a gaz 

PWN 

  

pra 

      

  

| Carbone di faggio per ogni 

Da = Kgr. 100 a 500 Lire 
Oltre» 500 —. ». 
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dk RENT soa 15 siti gie Diiazi 
ti È ARCIERE ; 

Dentista] 

- Venezia 
Società Anonima - Capitale Stab. i. 1.000.000. 

FABBRICA DI (UDINE 
NTATIE DEL LEDR.A, 

CORTEI it 

Prezzo del Cannello artificiale, da 1 Ottobre (preferibile la 
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AFFAELLI 
Chirurgo 

Dentista 
i Estrazion 

denti = {dellascuola = 
senza delere f_e= I: fr: Dati ——— | di Vienna 

artificiali PIAZZA 
ultimo sistema? s. GIACOMO, 3 

GLIO OOO 
  

Cav. DU. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N.° 4. 
  

centi AVA 

Il discorso iatto da Sua 

Avitonie Feruglio Vescovo di Vicenza nel 
i solenna Pontificals celebrato tn. S. Mauro 

di Premariacca, il di 24 Agosto 1906, 
rella ricorrenza dell'XI Gentsrario del 

Gioritaa Petriarea San Paolino, trevasi 
vendibile presso le Librerie F. Strazzelini 
{n Cividale a R. Zorzi in Udine. 

“ar My 3 o 0 e Mt 
  

Telefono N. 293. 

| Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO OHIRURGO 

Gura della bocca e dei denti 
Danti a dentiere artificiali 

i ITdine, Piazza del Duomo, numero 3. 

A LI TITIMMAIILICICR 
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uso domestico ed industriale.) 

9.— al Q.le ) fi: 
8.50 > ) dai magazzini 

in sacchi del compratore — pagamento pronto all’ Officina. 

| Telefono N, 298 

ITA ERE 

  

  

poss. attestare che questo pregevole rimedio 

funzioni gastro-enteriche,   alla riunione della Soc. It. 

seppa dei i   P &rande Medaglia di Oro - Dinloma e Gross di Onore, Vienna 1904 - Napoli 1906 

a ” È 
Momo e Scaiola depes. (alburhinosa veg. omog. 98,04 070) ci 

3 Alimento di prim'ordine per sani e malati, bambini e sdultà 
Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapore 

—_—@—@ Si usa in ostia, o in qualunque cibo o bevamia 8 cucchiaini al giorno = 

| Usata da tutti i Clinici e Pediatri del mondo con immenso sucesso % 
Prof. A. Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all’Università di Napoli sorive : 

Ho sverimentata la l'utulina nella Clinica da me diretta ed in molti misi olienti privati, e È 
riesce utilissimo negli adulti e nei bambini È 

con difficile digestione; rialzando l’attività nutritiva. i E 
Prof. F. Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all'Univ. di Napoli — He adoperato & 

la Tutulina nell'alimont.zione dei bambini ed ho potuto riconoscere la sus ottima qualità ff 
come sostanza rlbuminosa vegetale, che ben si digerisce e riesce utilissima nelle turbate pi 

Prof C. Cattanso, Direttore della Clinica Pediatrica dell’Univ. Parma — Cemaunicaziene 
di Pediatria 15 {si invia a richiesta la memoria originale) 

Prazzo: Scatola di 5 se. Lire 2,50, sestoia da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) ® 
Letteratnra gratis a richiesta con cariolina doppia alla Socictà Italiana della “Tutoliza » 

al %*useo 78-79 . NAPOLI. 
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Case, Ville, Chiese, 

Vasche da bagno, 
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 ET Viale Ledra 28 — UDIINEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

  

Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

lavandini e fontane 

Tubi in Comento e Portl:ni 

  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

      

PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA 

dd da did Le LoL 4 De la i AAA 

  

Premariacco per S. Paolino. 
Ecc.za Mons. 

SEICIE MICICHE A 32 2 ICI ICIE 
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TE RA PERINI FAVORE EVA Pi IT DINT TONI MEN MONTARE TERI ZE ON a i Ati a GERE 
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È a base di È ERRO- CHINA-RAE BARB / di un 
7 Pren iato con medaglie d'oro e diplomi d onore \&F7| , di 
% Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri= === Ehi 
$ costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Sa ° | 

> Que 3 RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale depositata. E Minist 
| stitichezza originata dal solo FERRO- CHINA. I con 

i USO: Un bicchierino prima dei pasti. Proadiidone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. i o 
È # Vendesi in tutte le Falmunielo, Le e Liquoristi. vasse 
È ; CA 3 La 

gi TRATTE n dalla Dirî gere le domande alla Ditta: 5. G. Fratelli BAREGGI - Padova di So 
on a a si - dae 3 ultimi 

Dopo: !o per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI è fa-rmac'a BELTRAME L. V. Usi 
os L i contr 

“alla Loggia, Piazza V. E. | zione 
| ttol 

ceva. ©" _ce "1 d@òi6A’ idee è e. è ro è va SPAR FAPILE ME ME NEI SE SERE Ù SER ni i ta 

=° Clero e Spett. Fabbricerie Fonderie artistiche di F Broili Bari R.° Clero e Spett. Fabbricerio ‘onderie artistiche di Francesco Broili pari 
i ì : » . st . | 

OCCASIONE FAVOREVOLE Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 2 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: | DODICI PIANETE confezionate nei diversi ina: Ta 5 alzari 
SEO ni MPA Da nuovo in colori da L. 25 a L. 123. Vatie 

cristallo di Venezia del diametro di me- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, E Aa Ì di ò no 0: di Reezna: Lul BIANCO e PIVIALE NERO con unreg cato in splendido veluto nero. iversi VELI OMERALI. smi i da "7 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato eluci- | BELLISSIMA STATUA DI S. ANTONIO con D ho Ce ue LE Dm RO RISUGA (o ui 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. bambino, in cartone romano decorato, x con medaglie d’oro, d’argenta ANà campane di qualsiasi peso DOSA 
DUE TORCIERI in legno dorato. di i. 1.45 per L. 195. £ in diverse Esposizioni del ul 1 i la re 
RICCO cme dn per le figlie di Maria a || STATUA della B. V. IMMACOLATA, in cartone Regno e dell’ Estern ed intonazione; — Castelli «il | 

prezzi eccezionalissimi. romano, decorazione ricchiss ma, altezza i i 
ARTISTICO MONUMENTINO FUNERARIO in m. 1.40 per L. 180. # von n RR o sa. 

pietra artificiale. N. 4 LANTERNIN' in ottone lucido. PR Îo done anche il collocamento. coni 

in TUTTA SETA, (agli fetto, - 3 ; î 
Pianeta reclame zione perfetta per il ga Loco annoia 3 Si di H recentemente con Diploma te ‘Sa 

n di d’onore (massima onorificenza) sti, corone in bronzo, ed 
F. i | Ì F [E | P P O N all’Esposizione Resionale altre opere artistiche, garan- ri 

Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri gl di Udine, per:campane a badi 
ha 5 3 pla i e con Dip4m. di tc tendone la più perfetta ese- 9A 

Lavori in marmi e pietre artificiali Coi qui, moti 
IbTNE, VI ALE DETD RA. BO Mo blica 

Telefono N. 3 06 ti ne i logic 

Esposizione Campionaria pe:manente dial ti hi 
VIA MANIN, 18 — Telefono N 3-07. —. Pa E a ma e Ti ri i n T di pie D ‘a n n uali o —— arm 

NB. A richiesta - «lisce progetti e schiariment. - Tiene in deposito CURARE da 1a 100 chilogrammi, de 
Co IU CIO POI Dre er 

l’opé 
far. 

vomNE. — Na San Giacomo - . UDINE Di 

} = dai Conréstane con Deposito Arredi Sacri he 
si ! 
pi Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale È 
Ù | aq 
È fù, A rela: 

i i on Arredi da Chiesa con . Manifatture varie E ) Apparamenti completi, Pigneto, Stole, stra 
È Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, .? Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli n 
è Thubet per mantelli alla Romana Neri, ;{ ricamati, sul Thél in seta e oro, Copri se 
€ Impermeabili confezionati, Tele di puro | pisside,. Ombrelle per Viatico, Stratti tari 
A lino candide e nostrane, Lana da letto, morwuari,. Parapetti altare, Tappeti per sult 
È Coperte lana e cotone, Copertori bianchi ij 070 Padig LOR Der altare Li seta, bour- No 

È e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ;} ette 8 coto + Cingoli, Merli candidi per di 
ù bianche e colorate, Maglie lana e cotone, î{ amici e cc 1 Colonnami seta in tutte ad 
3 Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ii le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, ta 
Li tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi una 

colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa E 

colori e qualunque articolo in mani- | per confraternite. ene HIS 
£ A O t i 900 Baidacchii.i 150 sue atture. ie ro e argento per ricamo loco | a dall 

rie 
una 

‘Impossibile € concorrenza —- UDIRE. Via To x N. £, e 19 — Impossibile concorrenza | E 
| 

FABBRICA OMBRELALI «» OMEBE petti TL br 
(premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udino) IL poi 

.6 dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a I. 25 ws». sg | Ù I 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secordu Or- Dn = hi | ici 
dinaziene e di qualsiasi esigenza, inolvre si praticano coperture d'ombrelle e ombro!lini son SI 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. I 

Depositi di tele incerate — Veli pr buratti — Reti metalliche per starsi pas 
 mrcnezma serene È pre 

; bastoni da passeggio — YVentagli — Portafogii —. Ja 
. Grande Assortimento Portamonete - Portazigari (vera aruora e vera schi.ma) j dip 

  
  nei brrna Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Sccrne di 

gomma — gilt e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

CORON ca BIORETALE i. ; Vandita all'ingrosso e al dettaglio 
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